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Scuola 

Messaggio 
di Cossiga 
al ministro 
• • ROMA. «Non dobbiamo 
mal dimenticare che l'avveni
re migliore dell'Italia 6 legato 
In larghissima misura alla qua
lità delle strutture preposte al
l'Istruzione». Inizia cosi il mes
saggio inviato dal presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga al ministro della Pub
blica Istruzione Galloni In oc
casione della prossima aper
tura dell'anno scolastico 
1987-88, Nel testo manca 
qualsiasi riferimento alla mag
giore polemica che ha accom
pagnato Il passato anno scola
stico e la viglila di quello nuo
vo, vale a dire l'Interpretazio
ne sull'ora di religione. 

•Nell'istituzione scuola -
scrive Ira l'altro Cossiga - si 
deve Imparare ad essere al
lenti agli altri, si deve appren
dere od avere obicttivi comu
ni, si deve far germogliare II 
gusto delle virtù umane, civili 
e sociali. Guai se la scuola non 
supera i diversi egoismi, se 
non rammenta ogni giorno 
che educare è liberare anche 
dalle abitudini, dall'lndllleren-
la, dal disimpegno!. 

Una fine orrenda per gli operai 

Scavavano talco in un tunnel 
È crollata la volta 
Ci sono anche dei feriti 

La miniera ora è sotto sequestro 

Il pericolo segnalato da tempo 
L'intervento della Grandi rischi 
era già stato richiesto 

Valtellina: due morti in una cava 
Un brusco risveglio per la Valtellina che sta uscendo 
dall'emergenza, Due operai di una cava di talco han
no trovato una morte orribile in un tunnel scavato 
nella roccia per quasi 400 metri in Valmalenco. È 
crollata la volta e le vittime sono rimaste sepolte 
sotto un masso pesante 200 tonnellate. Due compa
gni di lavoro sono all'ospedale: per uno la prognosi è 
riservata. La miniera è sotto sequestro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

ma SONDRIO. «È solo una 
tragica fatalità, non c'entra 
niente con le frane della Val* 
tellina - si affretta a precisare 
il titolare - una vera e propria 
beffa del destino». Ma Renzo 
Salvettl, 45 anni, moglie e un 
figlio, e Carlo Plccenl, 34 an
ni, sono morti come In un ro
manzo di Cronin, travolti sen
za scampo e sepolti sotto la 

volta detta miniera proprio 
mentre stavano lavorando per 
rendere più sicuro quel soffit
to pericolante. Teatro della 
tragedia un villaggio dell'alta 
Valmalenco, in località Val-
brutta, nei pressi di Campo 
Franscia, a 1500 metti di quo-
ta. Qui l'emergenza sembrava 
finita da un pezzo, dopo le pri
me alluvioni di luglio tutti gli 

occhi erano puntati sulla Val 
di Pola e nessuno sembrava 
più preoccuparsi eccessiva
mente di queste montagne 
piene di buchi. Eppure che la 
Valmalenco sia gniviera non è 
un mistero per nessuno. Le 
frane non si contano, da quel
la di Striana che minaccia di
rettamente Sondrio, a quella 
di Torreggio, all'altra di Ciap-
panico che sovrasta minac
ciosa Il paese di Torre Santa 
Maria. 1 geologi le tengono 
costantemente sotto osserva
zione. La valle, salendo, si 
stringe paurosamente, le 
sponde del torrente Matterò 
sono ingombre di rocce e di 
cave di ardesio. La zona mine
raria si trova sul versante 
orientale della gota, dopo il 
Comune di l-anzada. Si lavora 
con talco e steatite, materiali 

molto friabili: una sessantina 
di operai in tutto, in quattro 
aziende. La ditta di Pierfran» 
cesco Parolaio aveva cinque 
dipendenti. Erano tutti lì ieri 
mattina, stavano consolidan
do il soffitto della galleria, un 
tunnel profondo circa 400 
metri per 3 di altezza. Sono 
usciti per una ventina di minu
ti e poi rientrati per una verifi
ca del lavoro eseguito. Uno di 
loro, Michele Nana, si è allon
tanato momentaneamente 
per mangiare un panino e si è 
cosi salvato la vita. Gli altri 
quattro sono stati investiti dal 
crollo, improvviso, della volta, 
un macigno di 7 metri per 2 e 
mezzo. Renzo Salvettl e Carlo 
Picceni sono rimasti sotto. 
Quando dopo alcune ore si è 
riusciti ad estrarli erano ormai 

ridotti in poltiglia. Domenico 
Rossi, 37 anni, ha riportato fe
rite guaribili in 40 giorni, Fer
mo Salvetti, 27 anni, nipote di 
una delle vittime ha riportato 
lo schiacciamento degli arti 
inferiori e del bacino: per lui 
la prognosi è riservata. Ora la 
miniera, per ordine del procu
ratore di Sondrio, è sotto se
questro. Una misura che equi
vale a una comunicazione giu
diziaria. «Da trentanni siamo 
nel campo minerario ed è la 
prima volta che succede 
un'incidente - si difende il ti
tolare. Ma da tempo il Comu
ne di Lanzada aveva segnalato 
alle società minerarie il peri
colo di quelle pareti. Raccolte 
di firme, petizioni, richieste di 
intervento alla Commissione 
grandi rischi, un dossier sa

rebbe stato raccolto anche 
dall'assessore provinciale al
l'ecologia, ma i rapporti tra 
l'ente pubblico e il distretto 
minerario non sono idilliaci. 
«Queste montagne sono pie
ne di buchi - dicono nella zo
na - la gente che viene qui a 
trascorrere le ferie quando ve
de questi posti si mette le ma
ni nei capelli». La brutta noti
zia è arrivata proprio mentre 
Caspari a Bormio dava nuove 
assicurazioni sulla fine dell'e
mergenza, e le condotte della 
Snam coltcgate a una piatta
forma al centro del lago Pola 
stavano ultimando le prove 
per domani quando le prime 
pompe cominceranno a pe
scare l'acqua dall'invaso. Ma 
la montagna-gruviera ha gua
stato l'ottimismo dei valtelli-
nesi. 

Incriminata intera famiglia 

Sequestrata per sposare 
il figlio del boss 
Una ragazza viene rapita per aver resistito al fidanza
mento con II più giovane rampollo dei Delfino, una 
famiglia ricca e potente di Gioia Tauro i cui compo
nenti hanno precedenti per fatti di mafia. Il paese si 
divide. C'è chi dice che Stefania sia una nuova Fran
t a Viola la giovane siciliana che rifiutò per prima le 
nozze riparatrici dopo il rapimento. Altri sostengono 
•ci e i due giovani fossero d'accordo. 

ALDO VARANO 

b n NOIA TAURO. Una Intera 
'famiglia di Gioia Tauro, padre, 
'madre e Ire fratelli hanno par
tecipato al sequestro di una 
t'aguzza di 16 anni di cui si era 
innamoralo II più giovane 
.rampollo della famiglia, I cin
que sono finiti In galera (al ge
nitori sono stati concessi gli 
(arresti domiciliari) mentre II 
(pretendente respinto si è dato 
lilla latitanza e viene ricercato. 
Il sequestro è avvenuto la not
te del 9 quando alcuni dei ra-
'plloil, secondo la ricostruzio-
ine della polizia, sarebbero eri-
strali dal balcone della stanta 
iln cui la giovane dormiva al 
.secondo plano di un condo
minio del centro di dola. Per 
'lo alessa strada, la ragazza sa
rebbe stata portata via senza 

iche I suol genitori si accorges
sero di nulla fino al mattino 
seguente. Dopo essere rima-
'sta un giamo ed una notte 
i fuori casa, la ragazza e stata 
{accompagnata alla procura 
.della Repubblica di Palmi do
ve I rapitori avrebbero tentalo 
'di accreditare la tesi della fuga 
iconcotdata e consensuale tra 
il due ragazzi. 
, Il paese si è subito diviso. 
Per alcuni la giovane studen

tessa sarebbe una nuova Fran
ca Viola, la ragazza siciliana 
che negli anni Sessanta rifiutò 
le nozze riparatrici con l'uo
mo che l'aveva rapita: Franca 
Viola diventò II simbolo del 
Sud rhodemo. Per «ImVsl trat
terebbe di una banale storia 
d'amore tra ragazzi resa metà 
boccaccesca e meli dramma
tica dal fatto che I protagonisti 
vivono ed operano a Gioia 
Tauro, una delle capitali cala
bresi della mafia che conta. 
La sequestrata è Stefania Prat-
tlcò, castana, non molto alta, 
secondo liceo classico, figlia 
di un meccanico. Accusati del 
rapimento, sono I Delfino, una 
delle più potenti e ricche fa
miglie di Gioia Tauro. 

Tutti pregidlcatl e diffidati 
di P.S., I Delfino, considerati 
dalla questura vicini al clan 
mafioso dei Piromalli, possie
dono la più grande azienda di 
rottamazione della Calabria. 
Uno dei fratelli di Marcello, 
l'innamorato respinto, è Impli
cato in una falda mafiosa che 
ha accumulato decine di ca
daveri, quella tra I Gallico ed I 
Condello. Proprio recente
mente, inoltre, I Delfino sono 

stati Invischiati In un episodio 
tanto misterioso ed inquietan
te quanto anomalo. A Maria 
Pia Legato, moglie di Giovan
ni, un altro dei fratelli, la mat
tina del 16 luglio è stato teso 
un mortale agguato di mafia. 
L'auto della donna è stata af
fiancata, mentre ritornava 
dall'azienda di famiglia dove 
aveva accompagnato il mari
to, da due giovani in moto. 
Contro di lei i killer hanno 
sparata un Intero caricatore di 
7,65. Quattro colpi le hanno 
squarciato la gola condannan
dola ad una terribile agonia 
prima della morte. Un omici
dio quello di Maria Pia, che 
non aveva figli, sul quale non 
si è saputo mal nulla; difficile, 
comunque, da far rientrare 
nella casistica pur tanto ampia 
che conoscono la Calabria e 
la provincia di Reggio. 

GII innocentisti sostengono 
invece che tra Stefania e Mar
cello ci fosse del tenero da 
anni. La ragazza avrebbe si
mulato il rapimento per met
tere I genitori di fronte al fatto 
compiuto e sarebbe scesa in 
silenzio dal balcone di casa 
sua. Impossibile, viene notato, 
portar via una persona senza 
farsi sentire o vedere da nes
suno dal secondo piano di un 
condominio con cancello e 
muro di cinta. Lo stratagem
ma sarebbe stato escogitato 
per vincere le resistenze del 
Pratticò contrari al fidanza
mento del due giovani per 
non compromettere la carrie
ra scolastica di Stefania e. for
se, impressionati dalla terrìbi
le e misteriosa fine fatta da 
Maria Pia Legato. 

Una delle auto che hanno partecipato al rally Minna-Mosca 

Milano-Mosca, rally d'epoca 
MARCO BRANDO 

• SALISBURGO. Cronaca 
del primo rally intemazionale 
Milano-Mosca «dalle Alpi agli 
tirali» per auto storiche, svol
tosi dal 28 agosto al 5 settem
bre, con la sponsorizzazione 
del Comune di Milano, Il cro
nista è a bordo di una piccola 
Austin Healcy Mk II Sprite ros
sa liammante. 

Nella piazza d'armi de) Ca
stello Sforzesco la parata di 
•vecchie signore a quattro 
ruote» (a luccicare gli occhi. 
Tra le vetture più preziose l'u
nico esemplare originale esi
stente delta Fiat 8VT costruita 
nel 1954 l'automobile arrivò 
terza alle 1000 Miglia nel 1955 
(valore: 500 milioni). Tra le 
più vecchie una nera e lucente 
Citroen «traction avant» del 
1951, che sembra appena 
uscita da un film con Jean Ga-
bin. Tra le più monumentali la 
Rolls Royce Silverwraight 
(1959) del miliardario nippoa-
mericano Rocky Aoky: una 

specie di transatlantico fornì-
to di due telefoni, telefax, te* 
levisore e tomo a microonde. 

La prima tappa si conlude a 
Monaco di Baviera con un ri
tardo di quasi tre ore sulla ta
bella di marcia: alta frontiera 
del Brennero un flemmatico 
doganiere italiano non riusci
va a trovare un timbro. 

Il 29 agosto la tappa Mona-
co-Upsia: la terrìbile macchi
na militare che trita visti e pas
saporti a) confine tra le due 
Germanie viene messa per 
qualche ora in subbuglio dallo 
strano corteo. 

30 agosto: da Lipsia a Po-
znan (Polonia) attraverso Ber
lino Est, dove le autorità muni
cipali riservano al Rally un'ac
coglienza eccezionale; i bravi 
meccanici al seguito della ma
nifestazione sono I primi ad 
accusare crisi dì astinenza da 
pastasciutta, presto imitati da 
tutti i concorrenti italiani. 

31 agosto: dopo una serie 

di prove di regolarità nell'au
todromo di Poznan e il saluto 
del locale automobile club, sì 
parte verso Varsavia. Tante 
mucche lungo le strade, tanti 
cavalli, tantissimi bambini che 
salutano il corteo. Ma la grave 
crisi economica polacca si 
tocca con mano: benzina ra
zionata, carne razionata, mer
cato nero, prostituzione fino 
nelle hall degli alberghi. 

1* settembre: quattro equi
paggi che hanno ottenuto i vi
sti per l'Urss si dirigono verso 
Est. Per gli altri, malgrado un 
telex rivolto in extremis a Cor-
baciov in persona, inizia la 
tappa verso Cracovia, la città 
de) Papa. Migliaia di persone 
prendono d'assalto le vetture 
esposte sulla splendida piazza 
della città. 

2 settembre: da Cracovia a 
Budapest attraverso la Ceco
slovacchia e quattro controlli 
doganali. Un valico di frontie
ra è chiuso per esercitazioni 
militari. 

3 settembre: Budapest, so

lare e frenetica: «Mi sembra di 
essere a Napoli», dice uii con
corrente. Le «vecchie signo
re» fanno stridere le loro gom
me sulla pista del famoso au
todromo ungherese. Alla sera 
ci accoglie Vienna, racchiude 
ancora nel suo dorato sogno 
imperiale. 

4 settembre: la città di Fran
cesco Giuseppe ci saluta. Cor
riamo verso Salisburgo. 

5 settembre: è finita. Dopo 
4.200 chilometri percorsi, se
dici controlli doganali, undici 
prove speciali, il rally per auto 
d'epoca più lungo d Europa, 
si conclude con Ta premiazio
ne nell'autodromo di Salisbur
go. Primo assoluto l'equipag
gio torinese Brignone-Brigno-
ne al volante di una splendida 
Lancia Aurelia B24 del 19S7. 

Si torna in Italia: negli occhi 
un turbinio di chilometri, di vi
si, di piccole mani protese in 
un saluto, di sbarre e frontie
re. Appuntamento l'anno 
prossimo per la seconda edi
zione del rally. Mosca non ci 
sfuggirà. 

A Torino in sei mesi record di morti per droga 
fMi TORINO. Aveva racconta
to agli amici: «Sono vampiri, ti 

'stanno sempre addosso, ti 
i cercano, vogliono rifilarti la 
idose a tutti T costi». Lui, por 
• sottrarsi a quel gorgo che tor
nava a sommergerlo, non ha 

1 trovato altra via che stringersi 
. il cappio attorno alla gola. Ma 
« la fino di Giovanni non figure
rà nelle statistiche ufficiali che 
rilevano solo ì morti per over

dose. Chi si uccide perchè la 
i droga lo ha già stroncato den-
i tro, chi va all'altro mondo per 
. una pancreatite acuta provo
cata dall'eroina, chi si schlan-

11« In auto perchè guidava sot-
t to gli effetti dello stupefacente 
, non entra nei conteggi di que-
, sta strage silenziosa. 

La curva delle vittime, che 
! tocca ogni anno un picco più 
I alto, non sembra però diretta-
i mente eollegata a una equiva
lente crescita del fenomeno 
della tossicomania. La piaga 

5 dulia droga continua si ad al-
ì largarsi, ma gli indici di incre-
, mento appaiono in netta rìdu-
i zione. Il dott. Salvatore Lon-

co, capa della sezione narco-
} liei della Questura, parla di 
i «una situazione di stabilità 
; curi tendenza verso l'alto». 
Valutazione sostanzialmente 
condivisa dal coordinamento 

1 del Servi*! tosslcodlpenden» 
(«odatrUst 1-23, il cui respon
sabile doti. Giorgio Merlo sta 

ultimando (in collaborazione 
coi colleglli Giglio e Bogliano) 
la stesura di uno studio di cui 
siamo in grado dì fornire alcu
ne anticipazioni. Dice il dott. 
Merlo: «Secondo le stime 
messe a punto nella nostra ri
cerca, mentre nel periodo 
1978-82 l'incremento annuo 
di tossicomani a Torino era di 
600 unità, a partire dal 1983 
scende a 300». Cioè si è di
mezzato. Nello stesso tempo, 
però, è emersa una «croniciz
zazione» della piaga, chi entra 
nel tunnel della droga ci resta 
più a lungo. 

Più adulti 
tra le vittime 

Il fenomeno è estremamen
te complesso. Uno degli 
aspetti nuovi è dato dal fatto 
che, col trascorrere del tem
po, tende ad elevarsi anche 
l'età delle vittime, Secondo i 
dati dello studio, nel periodo 
più recente sì è verificato un 
vero e proprio salto: fino 
aU'83i morti con più di 28 an
ni erano il 21 per cento, ma 
successivamente sono saliti al 
39 per cento. E le donne, che 
rappresentavano il 18 per 

«Giovanni era davvero un bravo ragaz
zo, serio, lavorava sempre. Aveva co
scienza del pericolo, diceva che si sen
tiva mancare il terreno sotto i piedi. 
Era riuscito a smettere, poi è ricaduto. 
E sì è ucciso». Aveva solo 17 anni, 
l'hanno trovato impiccato a un albero 
dopo cinque giorni dì ricerche. A lu-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

glio il numero dei decessi per droga in 
provincia di Torino già eguagliava 
quello relativo all'intero 1986. Secon
d o uno studio dell'Usi, l'eroina è arri
vata alle scuole medie, ma uccide so
prattutto gli adulti. Quella che circola 
adesso conduce all'overdose perché 
contiene più cocaina. 

cento dei decessi, sono ora 
un quarto del totale. 

L'eroina è arrivata ormai 
anche davanti alle scuola me
die, ma tende a uccidere con 
più frequenza tra gli adulti. Fa
brizio Gatti, presidente della 
sottocommissione comunale 
sulle tossicodipendenze, met
te l'accento su un dato: «La 
maggior parte delle vìttime 
sono ex eroinomani che han
no avuto una ricaduta. Forse a 
causa della concorrenza Ira le 
bande che si contendono il 
mercato dopo la liquidazione 
del potente clan dei catanesi 
o forse per altri motivi, l'eroi
na che circola in questo perio
do ha un tasso morfinico più 
alto, dal 10 al 20 per cento, 
anziché il 5 per cento, e l'or
ganismo, impreparato, subi
sce lo choc dell'overdose». 
Sono molto soggetti a questo 
tipo di rischio gli ex detenuti 

PIER GIORGIO BETTI 

che, dopo uh lungo periodo 
di astinenza forzosa (nelle 
carceri la droga c'è, ma solo 
per chi può pagarla profuma
tamente;, tornano da un gior
no all'altro allo stupefacente, 
trovandosi inconsapevolmen
te tra le mani una dose dagli 
effetti quadruplicati. 

Quando sì parla di droga, 
bisogna tener presente che ì 
rilevamenti statistici offrono 
un'Immagine molto parziale 
della realtà, come sempre ac
cade per tutto ciò che si svol
ge di nascosto, nella clande
stinità, e in questo caso anche 
nella paura e nell'angoscia. E 
qui il discorso deve prendere 
in considerazione altri ele
menti. Il primo riguarda quel
lo che il sociologo Franco Fri-
na, collaboratore del Gruppo 
Abele, definisce II consuma
tore compatìbile. «E' il consu
matore saltuario, quantitativa

mente in crescita, che tenta dì 
conciliare e crede di poter 
conciliare l'uso di sostanze 
stupefacenti con uno stile dì 
vita più o meno normale. Vive 
in una famiglia normale, ha 
una normale attività, di solito 
possiede strumenti culturali 
sufficienti. Due o tre volte al 
mese, l'occasione può essere 
una festa o il settimanale in
contro con gli amici, assume 
droga. Per un certo periodo 
almeno, è un tossicomane 
che non fa numero né noti
zia». E non appartiene certa
mente a quella categorìa dì 
tossicomani che rischiano dì 
prendersi e diffondere l'Aids 
con l'uso multiplo della sirin
ga. 

Secondo elemento, la sen
sìbile crescita delia circolazio
ne e del consumo di cocaina. 
Lo confermano anche i risul

tati delle operazioni di polizia: 
3 chilogrammi sequestrati dal
la Narcotici nell'ultimo anno, 
contro poco più di un chilo
grammo nei dodici mesi pre
cedenti. La coca fa parte dei 
«riti del sabato sera», ma è an
che l'eccitante - come spiega 
il dott. Longo - cui ricorre fre
quentemente il rapinatore in
sicuro prima del «colpo». Sul 
mercato torinese non c'è in
vece alcuna traccia, finora, 
del «crack» (cocaina di sìnte
si) e della cosidetta «estasi», i 
nuovi stupefacenti che sem
bra siano in arrivo dagli Stati 
Uniti. 

E il progetto 
giovani? 

Ma le novità - drammatiche 
novità da scandagliare e inter
pretare - non mancano. Dalla 
ricerca dei servizi dì tossicodi
pendenza emerge un altro da
to sconcertante del fenomeno 
droga. Fino al 1983, la zona 
ovest di Torino (Cenisia, San 
Paolo. Pan-iu, Pozzo Strada, 
Mlrafìori Nord) non aveva re
gistralo morti per overdose; 
dall'84, con un repentino e 
per ora non spiegato ribalta

mento di posizioni, ha però 
conquistato e mantiene il tri
ste primato dei decessi. 

«Quel che sta accadendo 
nel pianeta droga - commen
ta il presidente della sotto
commissione comunale, Gatti 
- è la spia del disagio che at
traversa tutto il mondo giova
nile. Non si tratta più solo del 
quartiere o del ragazzo a ri
schio, c'è una condizione ge
nerale di malessere che deriva 
da tanti elementi diversi, dalla 
mancanza di lavoro e dall'in
soddisfazione del lavoro, dal
l'incertezza della prospettiva, 
dalle carenze affettive, dalla 
solitudine». In altre parole, 
una polìtica dì prevenzione, 
per esser tale.richiede oggi 
che la questione giovanile sia 
aggredita nel suo complesso. 
Ma come farlo se la Giunta di 
pentapartito non considera 
questo problema una priorità, 
se la dotazione finanziaria 
dell'assessorato alla gioventù 
è semplicemente miserabile, 
se il decentramento e il rad
doppio dei servizi per i tossi
codipendenti che avrebbe do
vuto essere realizzalo entro 
1*86 deve ancora partire, se lo 
stesso progetto giovani elabo
ralo col contributo della sol-
locommissìone attende dallo 
scorso anno di essere portalo 
in Consiglio comunale? 

Genova 

Bruciato 
vivo dal cero 
votivo 
• • GENOVA. Un anziano ri
coverato all'ospedale san Car
lo di Voltri ha perso la vita ieri 
mentre stava accendendo un 
cero di ringraziamento alla 
Madonna. Si chiamava Bene
detto Durante, 74 anni, era so
lo al mondo e negli ultimi anni 
era stato più volte ricoverato, 
Verso mezzogiorno l'anziano 
si era recato nella cappella 
dell'ospedale per accendere il 
cero, ma la candela accesa gli 
è caduta addosso attaccando 
le fiamme alle vesti. In quel 
momento nella cappella si 
trovava solo il malcapitato ri
coverato e nessuno è potuto 
intervenire. Poco dopo due 
infermieri notavano il fumo 
fuoriuscire dai locali, accorre
vano e trovavano il Durante 
steso a terra di fronte all'alta
re, ormai esanime. Secondo 
un primo esame medico eter
no Benedetto Durante sareb
be morto per lo shock nel ve
dersi aggredito dal fuoco pri
ma ancora di soccombere per 
ta gravità delle ustioni. 

a NEL PCI E 

Martedì 
si riunisce 
la Direzione 

Li Dir «ione dal Pel A convocati 
marttdl 16 wtttmbra 1987 
con inizio il i* or* 9,30. 

OGGI 
lamsnrfMistioni. G. Bsriingutr. 

Lucca; G. Chlaromontt, La 
Spaila; M. O'Alama, Ravanna; 
P. Fassino, Genova: L. Lama, 
Binila; E. Macatuao, Parma; L. 
Magri, Piacenza; A. Minuecl, 
Terni e Perugia; A. Occhatto, 
Milano: G. Pellicani. Venezia: 
U. Ranieri, Maaaa Carrara; A. 
Spedate, Piombina (Li); G. Te-
daaco, Roma; A. Tortoreila, 
Modena; L. Turco, Torino; R. 
Zangheri. Ferrara; L. Flbbi, Pa
dova; S. GeravM, Trevi»; L. 
Ubartinl. Cesate Monferrato; 
S. Morelli. Matera: R. Mulac
chie», Pavona (Roma); 0. No
velli. Vicenza; F. Ottotenghi. 
Roma (Viltà Lazzaroni): R. 
Scheda, Ganzano (Roma); M. 
Stefanini, Monte San Giorgio 
(Ap); W. Veltroni. Roma (Pon
te Mifvio): L. Violante, Torino. 

DOMANI 

F. Anghn, Verona; M. O'Alama, 
Firenze; P. paesino, Livorno: 
A. Rubbl, Ferrara: A. Botdrinl, 
Ravenna; M. Boidrlnl, Pisa; L 
Libertini, Torino. 

Avviai. Le riunioni dalle deputata 
comuniste • dada sinistra indi
pendente fiatate par domani 
lunedi 14 settembre e martedì 
15 settembre (gruppi di lavoro 
sulla violenza sessuate) sono 
rinviate. 

Giovedì 17 settembre alla ore 
14,30 le deputata sono eon-
vocste par discutere II plano di 
lavoro. 

Il seminario dalla saniti su: iPra-
venzioTHi nel luoghi di lavoro e 
di vita», che avrebbe dovuto 
tenersi a Frettocchie il 18-19 
settembre è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

Convocazioni, Il comitato diretti
vo dei deputati comunisti * 
convocato per mercotadt 16 
settembre alle ore 15,30. 

Inquinamento 

Ecco cosa 
avvelena 
il Po 
tasi FERRARA. Oltre trecento 
chilometri di fiume sono stati 
analizzati, campionati, ispe
zionati e fotografati. Il grande 
ammalato non può essere che 
lui: il Po. A fare questo check-
up completo (non ne veniva 
fatto uno slmile dal 1978) è 
stata la goletta «Isabella 11» 
che nello scorso agosto ha na
vigato, con una sorta dì labo
ratorio galleggiante, da Cre
mona sino alle foci del Po. I 
risultati di quell'impresa - or
ganizzata dal gruppo ecologi
co Kronos 1991 - sono stali 
presentati a Ferrara, forse la 
città che più soffre, per la sua 
posizione geografica, del gì-

!
;antesco inquinamento del 
iume. «Si (ratta delle prime in

dicazioni - dice Silvano Vin
cete di Kronos - e fra poco 
saremo in grado dì presentare 
i dati completi che portere
mo, assieme ad una serie di 
proposte, a) ministro Ruttalo». 
Sono stati eseguiti SO campio
namenti in prossimità delle 
principali città e affluenti; su 
ogni campione sono stati con
trollati circa 50 parametri tra I 
quali: metalli pesanti, deter
genti, antiparassitari, oli, cia
nuri, coliformi totali e fecali e 
streptococchi, È stato trovato 
di tutto: correlando i dati rile
vati e analizzati dall'Ecolab 
con la portata media del fiu
me durante il viaggio della go
letta, si può calcolare che il 
fiume trasporta in mare, ogni 
anno, qualcosa come 950 ton
nellate di zinco, 850 di cro
mo, 5.400 di detergenti, 7.000 
di fosfati, 13.000 dì ammonia
ca, 60.000 di nitrati, 9.5Q0 di 
oli totali e 35 di antiparassita
ri, «Si è riscontrata - dice Giu
seppe Mayo dell'Università di 
Padova e del gruppo scientifi
co di Kronos 1991 - una co
stante presenza di Inquina
mento batteriologico; viene 
confermata la presenza signi
ficativa di antiparassitari quali, 
in ordine di quantità, propazl-
na, atrazina, simazlna, mala-
union, alaclon motto probabil
mente il fenomeno è stato poi 
inarcato dal dilavamento pro
vocato dai nubifragi di que
st'estate. 

Non è comunque un caso 
che la conferenza stampa, do
ve sono stati presentati i primi 
dati, sia stata indetta dall'or
ganizzazione ecologista assie
me ai consorzi e aziende ac-
quedottistiche ferraresi. «Tut
te le nostre strutture - ha det
to Roberto Mascellanì, presi
dente dell'Amga di Ferrara -
garantiscono che l'acqua pre
sa dal rubinetti è potabile, ma 
il problema è che occorre fare 
un salto di qualità e superare 
la polìtica dell'emergenza; è 
per questo che chiediamo un 
positivo riscontro a livello go
vernativo con finanziamenti 
sull'ambiente». 

Dalla Festa provinciale de 
l'Unità «Azzurro» di Ferrara, 
dedicata all'acqua, è partita 
una richiesta: la legge finan
ziaria, che sarà discussa in 
Parlamento, deve contenere 
un impegno preciso del go
verno per un primo intervento 
di risanamento del Po al quale 
deve accompagnarsi una ri
conversione dette attività pro
duttive. 

Cagliari, il sindaco decide 

«Quella dei cioccolatini» 
è in pericolo di vita: 
alimentazione forzata? 
• • CAGLIARI., Al rientro 
dalle ferie, ieri*mattina, il sin* 
daco democristiano di Ca
gliari Paolo De Magistris sì è 
subito trovato alle prese col 
caso Elsa Sotgia, la detenuta 
che da un anno e mezzo si 
nutre esclusivamente di 
cioccolatini e caramelle nel 
carcere di Buoncammino 
per sollecitare la revisione 
del proprio processo. Sul 
suo tavolo è inlatti giunta la 
richiesta, firmata daldiretto-
re del penitenziario Pasquale 
Granata, di sottoporre con 
ordinanza, all'alimentazione 
forzata la detenuta, le cui 
condizioni psicofisiche de
stano gravissime preoccupa
zioni. Due identiche istanze 
erano già state presentate 
nei giorni scorsi al vicesinda
co Antonio Fadda che però 
non aveva preso alcun prov
vedimento, basandosi su una 
visita medica che escludeva 
«l'imminente pericolo di vi
ta» della detenuta. La deci
sione del sindaco è attesa di 
ora in ora-

La vicenda dì Elsa Sotgia, 
Intanto, approda in Parla
mento per iniziativa dei due 

deputati comunisti Carol 
Beebe Tarameli! Franco For
leo che hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
della Giustìzia, Vassalli. Fra 
l'altro si chiede «se non sia 
possibile assistere clinica
mente Elsa Sotgia, magari 
mediante uno psicologo, e 
«quali provvedimenti intenda 
adottare il ministro per ac
certare quanto asserito dalla 
detenuta circa la richiesta di 
revisione del processo». 

Condannata con sentenza 
definitiva a 20 anni di reclu
sione per due rapimenti. Elsa 
Sotgia afferma infatti di esse
re in possesso di nuovi ele
menti che giustificherebbero 
la riapertura del suo caso. Da 
alcuni mesi la detenuta at
tende una pronuncia della 
Corte dì cassazione sulla ri
chiesta di revisione della 
sentenza presentata attraver
so la Procura gentrale di Pi
sa. Una precedente istanza, 
avanzata attraverso la Procu
ra di Perugia, era stata riget
tata, essendone state ritenu
te «Improponibili» le motiva
zioni da parte dei giudici del
la suprema corte. 

•MCKflU 6 l'Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 
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